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MANIFESTAZIONE 28 SETTEMBRE. 
LE RICHIESTE DEI GIOVANI MEDICI E GLI IMPEGNI DELLA POLITICA. 
 
Il 28 settembre, a seguito della manifestazione Anaao Giovani – Fimmg Formazione a Roma davanti al MIUR, lo stesso 
MIUR, il Ministero della Salute e le Commissioni sanità del Senato ed Affari sociali della Camera hanno accolto 
delegazioni miste. I componenti le delegazioni hanno illustrato tutte le criticità dell’attuale concorso di accesso alle SSM 
e del CFSMG, dalle tempistiche alle modalità di svolgimento, ed in particolare: la limitazione a 3 scelte post concorsuali, 
il deficit del numero di contratti per entrambi i concorsi con proposta di aumentare di almeno 2000 unità i contratti per le 
SSM ed il raddoppio di quelle della MG, la richiesta di macrosedi o di una sede concorsuale unica, l’aumento dei 
controlli, l’assenza di scorrimento con rischio della perdita delle già esigue borse e la problematica dell’accesso alle 
graduatorie regionali dei medici di MG, sia quest’anno per gli iscritti dopo mesi di scorrimenti nel 2014, sia per prevenire 
fra 3 anni il problema che potrebbe riguardare gli iscritti di quest’anno. 
 
INCONTRO AL MINISTERO DELLA SALUTE 
La delegazione era composta da: Pierino Di Silverio (AG), Noemi Lopes (FF), Nunzia Verde (AG), Alessandra 
Taraschi (FF).  
L’incontro è avvenuto con il Consigliere Giuseppe Chiné, Capo di Gabinetto Ministero della Salute e il Dott. Nando 
Minnella, Capo Segreteria Tecnica del Ministro. Si è posta attenzione sulla mancanza di specialisti e formati per la MG 
prevista per i prossimi anni e sulla possibilità di iscrizione sub condizione con autocertificazione alle graduatorie regionali 
per la MG che riguarda prevalentemente il triennio 2014/2017, che rischia di verificarsi anche quest’anno a seguito degli 
scorrimenti, ma che in ogni caso si verifica di default per malattie o gravidanze durante il CFSMG che si renderanno 
necessari visto il forte ritardo delle prove concorsuali. Il Capo di Gabinetto concordando sull’importanza del problema, lo 
ha rimandato all’attenzione delle Regioni. La proposta di iscrizione sub condizione è sembrata valida e di facile 
attuazione e a tal fine è stata promessa una convocazione nel mese di ottobre per ottenere una risposta. 
Il Capo della Segreteria Tecnica del Ministro si è detto disponibile a studiare a fondo il documento congiunto elaborato 
dal gruppo di lavoro ANAAO Giovani – FIMMG Formazione. E’ stata inoltre rappresentata la necessità di aprire dei tavoli 
tecnici con le rappresentanze sindacali interessate. 
 
INCONTRO AL MINISTERO UNIVERSITÀ 
La delegazione composta da Michele Abbinante (Fimmg Formazione), Francesco Barba e Camilla Satragno (medici 
neoabilitati), Michele Negrello (Anaao Giovani) è stata ricevuta dal Prof. Mancini capo dipartimento università e dal 
Segretario Particolare del Ministro Dott. Guarino. 
Al Miur si è parlato di: 
− possibilità dell'aumento del numero di borse. Su questo punto ci sono stati dati segnali poco rassicuranti. 
− A tal proposito è stata formulata una proposta che verrà presentata direttamente alle regioni, per la quale il ministero 

ha assicurato pieno appoggio: un’agevolazione da parte di MEF alle Regioni che attivano una percentuale fissa di 
borse in funzione del fabbisogno e del bilancio. Appellandoci anche al Diritto allo studio è stata portata alla 
attenzione la necessità di consentire agli specializzandi anche la frequenza negli Ospedali non universitari, 
"provinciali", in modo da assicurare una maggior copertura alle Regioni e rispettare la normativa già esistente che 
prevede che si faccia il 20 % del percorso in rete formativa territoriale. 

− Scelte post-graduatoria e scorrimento: si è discusso a lungo, e se da una parte è stato confermato che per 
quest'anno non c'è possibilità di altre soluzioni, dall'altra hanno deciso di lavorare sulle criticità elencate dalla 
delegazione sindacale, con la promessa di provare ad inserire delle parziali soluzioni, che dovrebbero permettere di 
utilizzare tutte le borse a disposizione e tutelare meglio (forse) chi ha fatto un punteggio utile. 

− La delegazione ha proposto una bibliografia per i test, stile Portogallo, attraverso la quale sapere dove studiare 
per prepararsi al concorso. Questa proposta è stata accettata ben volentieri, ma sicuramente sarà valida per i 
concorsi successivi. 

− La delegazione ha chiesto provvedimenti importanti per la vigilanza delle macrosedi, evidenziando il problema 
delle aule "magiche" negli anni precedenti. Su questo punto ci è stato suggerito di interpellare anche le regioni e le 
varie componenti della sicurezza. Sarà questo un impegno per i prossini giorni. 

− La delegazione ha proposto la creazione di una piattaforma digitale tramite la quale, a scelte effettuate e 
graduatorie pubblicate, si potrà sapere che effettivamente i posti occupati sono stati assegnati per scelta in ordine di 
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graduatoria, così da tutelare la trasparenza di un concorso pubblico. Questo punto anche è stato accolto con molto 
favore e proveranno ad implementarlo già da quest'anno. 

− Il ministero ha confermato che assolutamente la presa in servizio avverrà entro il 2017. 
− Per quanto riguarda la medicina generale la situazione è molto più complicata, in quanto il Ministero ha ammesso 

di non aver fatto passi avanti rispetto alle criticità elencate, essendosi concentrati quasi esclusivamente sul bando in 
uscita, chiedendoci di formulare per questa categoria dei documenti su cui lavorare. Dialogo con il ministero della 
salute per non complicare le procedure di assegnazione delle borse del CFSMG a causa dello scorrimento delle 
graduatorie della specializzazione 

 
INCONTRO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
La delegazione composta da Anna Maria Fodale (AG), Prospero Cerabona (FF), Daniela Atzeni (AG) ha incontrato 
l’On. Federico Gelli, Responsabile Sanità del PD, cui ha esposto le motivazioni alla base della manifestazione. L’On. 
Gelli ha affermato che farà tutto il possibile per cercare di incrementare il numero dei contratti anche se per quest’anno a 
suo avviso sarà difficile ottenere tale obiettivo. E’ stato poi affrontato il problema del sovrannumero a medicina per le 
scelte non oculate del MIUR che da un lato creano un aumento spropositato di medici, dall’altro aumentano la massa 
degli stessi che non troveranno sbocco in un percorso specialistico o nella MG. Sono state evidenziate inoltre le carenze 
previste fra 2018 e 2023 dovute alla gobba pensionistica e al mancato ricambio generazionale che affligge in particolare 
modo la MG e che vedrà andare in quiescenza ben 88.000 medici di cui 58.000 specialisti e 30.000 MMG. A tal 
proposito la proposta dell’aumento di 2000 contratti di specializzazione e il raddoppio della MG potrebbe nei prossimi 
anni arginare il problema. Da parte dell’On. Gelli dunque c’è stata piena disponibilità per venire incontro alle richieste dei 
giovani medici, dichiarando che tale piano di reintegro verrà inserito all’interno del programma di Governo del PD per la 
prossima legislatura in modo da arginare gap fra laureati e posti in specialità e Mg. 
 
INCONTRO AL SENATO DELLA REPUBBLICA 
La delegazione composta da Antimo Di Martino (AG), Silvia Crosignani (FF) Alessandro Conte (AG), ha incontrato i 
Senatori della 12esima Commissione di Igiene e Sanità, Bianco, De Biasi, Romani, Silvestro, Romano, D'Ambrosio 
Lettieri.  
Le maggiori preoccupazioni hanno riguardato le 3 scelte successive alla pubblicazione della graduatoria unica nazionale. 
Infatti sarebbe realmente poco meritocratico se chi ambisce ad una specializzazione tra le più richieste venisse 
penalizzato, restando fuori a favore invece di chi con un punteggio inferiore potrebbe ottenere una borsa di studio in una 
specializzazione meno gettonata. In tal senso i Senatori si sono espressi favorevolmente ad un aumento del numero di 
possibilità od una eventuale modifica del metodo di assegnazione eventualmente a blocchi. Altresì necessario prevedere 
tempi e modalità di scorrimenti in modo da non sprecare borse. A questo proposito lo sviluppo di una piattaforma online 
sarebbe un ottimo strumento di garanzia di rapidità e correttezza.  
È stato inoltre richiesto di porre particolare attenzione ai controlli che dovranno garantire il corretto svolgimento di 
entrambi i Concorsi. I Senatori presenti si sono mostrati sensibili al problema e favorevoli alle macro aree e controlli 
rigorosi. Nell’ottica di una collaborazione col Senato, siamo stati interrogati sul peso che viene dato al CV in questo 
concorso, poiché in un primo momento la scelta di non far pesare troppo il CV potrebbe apparire anti-meritocratica, in 
realtà si è concordato che sul piano nazionale i metodi valutativi delle varie università sono differenti e dunque dare un 
minor peso al CV è una scelta positiva. Garantista e priva di criticità si è rilevata la richiesta di iscrizione alle graduatorie 
regionali per la MG sub condizione. È stato inoltre posto l’accento sul rischio del blocco delle turnazioni degli 
specializzandi già in scuola per i ritardi di ingresso delle nuove leve dell’attuale anno accademico. E delle problematiche 
relative al problema dell’accreditamento delle strutture ospedaliere delle rete territoriali, che se da un lato su carta 
sembra un miglioramento, in molteplici realtà ha segnato una diminuzione della qualità delle scuole per la perdita di 
strutture più all’avanguardia. Non si è mostrato strumento di garanzia l’accesso incontrollato alle scuole di medicina, 
preferendo, in linea con le nostre proposte, effettuare controlli sull’operato del Miur nel potenziare ulteriormente il metodo 
selettivo ed evitare il fenomeno ricorsi. Infine l'On. Bianco ha fatto presente, in linea con le nostre richieste, come sia 
indispensabile per una corretta programmazione delle figure specialistiche raccogliere dati in merito alle principali 
occupazioni che trovano i medici specializzati una volta terminato il percorso formativo. 


